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Affollato dibattito a Bologna 

PREVENZIONE E 
RIFORME SOCIALI 
PER COMBATTERE 
LA CRIMINALITÀ 

Vi hanno partecipato uomini di cultura, giuri­
sti, politici - L'intervento del compagno Ingrao 

PAG. 5 / c r o n a c h e 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 12 

Ondata criminale, crimina­
lità dilagante, criminalità fe­
nomeno di massa, e via eli­
cendo sono definizioni e giu­
dizi che si ritrovano icn ab­
bondanza e frequenza cre­
scente nel titoli e nelle ciò 
nache del giornali quotidlinl 
e del rotocalchi, sono di-scorsi 
che ricorrono nelle cerimonie 
ufficiali più diverse, come in 
manifestazioni e convieni che 
abbiano comunque un quache 
riferimento al cosiddetto .< so­
ciale ». 

Tutti ne parlano Insinuili , 
spesso anche non mo'to a 
proposito, e più di una volta 
con una faciloneria "utt'aitro 
che disinteressata: anzi, pro­
prio interessata a confondorc 
cause e responsabilità, a di­
fesa del sistema, al marne-
nlmento di una società con­
servatrice e reazionaria, ad 
ostacolare e Impedire la ri­
forma dello stato italiano 

Se ne sono occupati preva­
lentemente slnora s-1'J-i-.il e 
studiosi di problemi del di­
ritto a cui si sono as-rutrtl, 
per una ricerca comuni;, .n-
terdlsclpllnare, sociologi, an­
tropologi, psicologi, psleh atri, 
storici, scienziati. 

Da questo Incontro, è nata 
anche l'Iniziativa di una i n i 
sta dal titolo « La questiono 
criminale», (editrice «11 Mu 
lino) diretta da due noti giu­
risti, 1 proff Alessandro Ba­
ra t ta (università di Saarbru-
eken) e Franco Bricola (uni­
versità di Bologna). 

Proprio in riferimento al 
primi due numeri della rivi­
sta l'assessorato alla cultura 
del comune di Bologna, l'Isti­
tuto regionale di studi giuri­
dici, la biblioteca dell'Archi­
ginnasio e la casa editrice 
hanno organizzato un dibat­
ti to svoltosi Ieri sera a Bolo­
gna In una sala affollatissi­
ma: uomini di cultura, giuri­
sti, politici, moltissimi gio­
vani. 

Il dibattito ha avuto c ime 
protagonisti I proff. Brlco'1, 
Neppl. Modona (università di 
Torino), Sbrlccoll (università 
di Macerata), Seppllli (uni­
versità di Perugia) e 11 com­
pagno on. Pietro Ingrao, p*e-
Bidente del Centro Studi e ini­
ziative per la riforma dello 
Stato. Una lettera di adesio­
ne — sottolineando lo stretto 
nesso t ra azione storica, po­
litica e morale — è s ta ta In­
viata dal presidente della Re­
gione Fanti. Questa parteci­
pazione di tecnici e politici, 
per l'avvio di un confronto 
e discorso comune, è 11 se­
condo elemento di novità, una 
delle condizioni per affrontare 
nella sua reale e complessi­
va dimensione il problema 
della criminalità, delle sue 
cause e delle soluzioni, mi­
surando su tutto ciò 11 movi­
mento ed elaborando una pro­
pria politica. Il che significa, 

come e stato detto da tutti, 
prendere coscienza sia degli 
errori e delle inadeguatezze 
delle tesi del vecchio sociali­
smo ottocentesco, sia del ri­
tardo del movimento operaio 
in questi ultimi 30 anni per 
quanto riguarda sia una pre­
cisa analisi del fenomeno che 
Il formulare e praticare una 
politica alternativa. Capace 
cioè di muoversi secondo un 
metodo marxista per spiegare 
come le radici del « crimi­
nale » affondino nel « socia­
le» e come quindi la solu­
zione non possa essere nel 
« penale », ma si tratt i inve­
ce di elaborare una politica 
di prevenzione che riconduce 
alla grande questione delle 
riforme e a quella primaria 
della riforma democratica 
dello Stato. 

SUKII aspetti più teorici e 
politici del problema è tor­
nato Ingrao. richiamando il 
quadro attuale del Paese, do­
ve proprio 11 terreno della 
criminalità appare come uno 
dei punti principali su cui le 
forze conservatrici cercano di 
scatenare un'offensiva al fine 
di aggregare un largo schie­
ramento reazionario. CI sono 
d'altra parte — e sono ele­
menti che giocano nell'incon­
testabile ritardo del movimen­
to operalo a muoversi con 
una sua elaborazione teorica 
e una pratica politica In que­
sto campo — anche contrad­
dizioni interne alla stessa 
classe operaia, al vari strati 
di lavoratori' si pensi allo 
atteggiamento nel confronti 
del o fuorilegge », considerato 
vittima e ribelle della socie­
tà, ma contemporaneamente 
spesso anche come fenomeno 
in sostanza da respingere e 
Isolare, limitandosi ad una 
sua considerazione come ef­
fetto della crisi del sistema 
capitalistico. 

Una crisi che si valuta In 
genere prevalentemente nel 
suol aspetti economici, tra­
scurando l'insieme del fattori 
che la originano: ruolo dello 
Stato, del diritto e cosi via. 
Da qui, in una analisi com­
plessiva e completa della so­
cietà e della sua crisi, la ne­
cessità e possibilità di una 
azione del movimento operalo 
e di una funzione della clas­
se operaia per la elabora­
zione di una politica sociale 
di prevenzione. 

Ma prima ancora, o alme­
no contemporaneamente, una 
funzione — ed è poi il pro­
blema dell'egemonia nel sen­
so Indicato da Gramsci — 
di recupero in questa società 
capitalista, di una diversa so­
cialità, riaggregando gruppi e 
ceti e individui intorno a va 
lori alternativi. Una slmile 
battaglia e iniziativa esigono 
un rapporto, un confronto e 
un'azione che veda collegati 
mondo della cultura e partiti 
operai. 

Lina Anghel 

Il lancio di bottiglie incendiarie a Milano j GLI ALLUCINANTI RICORDI DEL VENTENNE RILASCIATO A GENOVA 

RIVENDICATO 
DAI GRUPPI NAP 

L'ATTENTATO ALLA 
STAZIONE CC 

Rinvenuto il solito volantino firmato - Un com­
mando di 4 terroristi armati - Nessuna traccia 

MILANO, 12 
Sul nuovo, gravissimo at­

tentato terroristico compiuto 
Ieri sera contro la stazione 
dei carabinieri di Porta Tici­
nese, fatta segno al lancio 
di bottiglie Incendiarle e a 
una sparatoria, le prime In­
dagini non hanno consentito 
di andare molto al di là del 
primi elementi raccolti su­
bito dopo 11 criminale episo­
dio 

Esso, comunque, già nel cor­
so della notte, a mezzo del 
solito volantino fatto ritro­
vare, dopo una telefonata a-

Condannato 

a 14 anni 

per il delitto 

di Cortona 
Un giovane era stato 
ucciso con 19 coltellate 

AREZZO, 12 
Dopo 12 ore di permanen­

za in camera di consiglio la 
Corte d Assise ha condanna­
to a 14 anni di reclusione 
per omicidio volontario, con­
cedendo le at tenuanti gene­
riche, Felice D'Alessandro, 
il giovane di Camucla acca 
sata di avere ucciso con di­
ciannove coltellate lo studen 
te Donello Gorgai, figlio di 
un consigliere comunale del 
PCI di Cortona. 

La sentenza è stata accol­
ta dal numeroso pubblico con 
emozione ed è stata varia­
mente commentata. Si è trat­
tato di un processo Indizia­
rlo, In cui — aveva affer­
mato nella sua arringa di 
fenslva l'avvocato Giuseppe 
Sotglu — sono emersi «sol­
tanto sospetti, dubbi, indizi 
ma non certezze». 

L'avvocato Sotgiu aveva 
anche affermato che il mo­
vente della gelosia, che se­
condo l'accusa avrebbe sp'n-
to il giovane D'Alessandro 
al delitto, costituiva solo u-
na Ipotesi. « D'Alessandro — 
aveva affermato il penalista 
— ha descritto il suo rap­
porto con la ragazza. Era 
una relazione basata solo 
sull'attrazione fisica e quin­
di come si può parlare di 
gelosia, di movente passio­
nale? ». 

Come gli altri avvocati del 
collegio di difesa, Sotgiu a-
veva adombrato la possibi­
lità che Donello Gorgai non 
fosse stato assassinato da u-
na sola persona ma da più 
aggressori, almeno due. Ave­
va chiesto, senza dirlo espli­
citamente, l'assoluzione per 
insufficienza di prove. 

nonima al cronisti di un quo­
tidiano in una cabina tele­
fonica di Porta Vittoria, è 
stato rivendicato, con il con­
sueto provocatorio linguaggio 
usato In altri attentati, an­
che recenti, da due srllcenti 
« Nuclei proletari armati » Il 
testo del volantino, che reca 
al posto della firma uno slo­
gan già comparso In alcune 
altre azioni provocatorie — 
« pagherete caro, pagherete 
tut to» — è ora all'esame de­
gli inquirenti. 

In base alle poche testimo­
nianze e stato accertato che 
il « commando » del terrori­
sti, giunto dinanzi alla caser­
ma alle 21,30, era formato da 
quattro uomini a bordo di u-
na «Simca». Tre di essi, piut­
tosto giovani, sono scesl dal 
l'auto e mentre uno lanciava 
tre bottiglie incendiarle con 
tro l'Ingresso, gli altri due 
armati di un'arma automati­
ca e di un fucile a canne moz­
ze, sparavano numerosi colpi 
contro 11 portone che veniva 
trapassato da vari proiettili 
dell'arma automatica. I ter­
roristi, risaliti sull'auto, fug­
givano velocemente. 

Subito dopo veniva dato 
l'allarme e sul posto accorre­
vano I carabinieri del nucleo 
e dell'antiterrorismo, mentre 
i pompieri, pure accorsi subi­
to, domavano un principio di 
Incendio Sul posto venivano 
sequestrati 1 resti degli ordi­
gni i quali sono apparsi con­
fezionati con notevole espe­
rienza, e una mezza dozzina 
di bossoli calibro 7.65 para 
bellum, oltre a due cartucce 
per fucile a canne mozze Nel 
corso di una battuta nella zo­
na veniva ritrovata, abbando­
nata a non più di mezzo chi 
lometro, la « Simca » bianca 
risultata rubata mercoledì 
mattina 

Poco dopo la mezzanotte, i 
cronisti del « Corriere- della 
sera » recuperano il volantino 
che rivendicava la paternità 
dell 'attentato a due sedicenti 
« Nuclei proletari armati » e 
continua con un testo. Il cui 
stile riecheggia in parte quel­
lo ugualmente delirante, ma 
in questo caso anche più gra­
vemente provocatorio, usato 
In attentati precedenti fir­
mati dai «NAP» (Nuclei ar­
mati proletari ») o delle BR. 

Appare evidente che si trat­
ta, ancora una volta, di una 
gravissima provocazione, non 
a caso at tuata nel giorno 
stesso in cui Milano ha ri­
cordato, con una solenne e 
unitaria manifestazione te­
nuta stamane In piazza Fon­
tana, la strage fascista alla 
Banca dell'Agricoltura, per 
rinnovare il suo impegno de­
mocratico e antifascista, men­
tre migliala di lavoratori mi­
lanesi nello stesso momento 
partecipavano, a Napoli alla 
grande manifestazione di lot­
ta per l'occupazione e per 
una nuova politica economi­
ca. 

Nel sesto anniversario del criminale attentato 

Milano ha ricordato le vittime 
della strage di Piana Fontana 

MILANO. 12. 
Una serie di manifestazio­

ni e di cortei ha commemo­
rato oggi a Milano, città me­
daglia d'oro della Resistenza, 
11 sesto anniversario della 
strage della Banca Naziona­
le dell'Agricoltura. 

Stamani alle 10, in piazza 
Fontana, davanti alla lapide 
che ricorda le sedici vittime 
del 12 dicembre 1969, Il sin­
daco di Milano Aldo Anlasl 
ha deposto una corona della 
amministrazione comunale al­
la quale si sono aggiunte 
poi. nel corso della giornata. 
«Itre corone tra le quali quel­
le del PCI. del PSI. del dipen­
denti della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura, dei vigili ur­

bani, del dipendenti dell'Enel, 
del comitato permanente an­
tifascista per la difesa del­
l'ordine repubblicano, dell'As­
sociazione nazionale partigia­
ni d'Italia. 

Subito dopo la cerimonia 
della deposizione delle coro­
ne ha avuto Inizio un comi­
zio Indetto dal comitato per­
manente antifascista dell'or­
dine repubblicano al quale 
hanno assistito migliala e 
migliala di persone, operai (le 
Industrie oggi erano in sciope­
ro) studenti, rappresentan­
ti di organizzazioni cultura­
li, movimenti studentrsch'. 
delegazioni del consigli di 
fabbrica, delle aziende In lot­
ta, movimenti antifascisti e 

associazioni della Resistenza. 
Dopo alcune parole di in­

troduzione del presidente del-
l'ANPI provinciale Tino Ca­
sali ha preso la parola il s'n-
daco di Milano Aldo Anlasi. 
«Questa data, egli ha detto, 
rimane nella storia d'Italia 
non solo per l'orrendo crimi­
ne commesso con l'assassinio 
di 16 innocenti, ma anche 
perché segna l'Inizio d?lla 
strategia della tensione Co-
blettivo — ha proseguito A-
nlasi — era di spargere tei 
rore. creare confusione. Inti­
rizzare l'odio verso la sini­
stra per coprire 11 tentativo 
del fascismo nazionale e In­
ternazionale di rovesciare le 
istituzioni democratiche e re­

pubblicane. Questo disegno 
si e però ritorto contro I suol 
Ideatoli, perché, di fronte al­
l'Inequivocabile matrice fasci­
sta degli attentati, anche la 
parte più tiepida e meno po­
liticizzata della popolazione 
non ha tardato a rendersi 
conto di chi fossero i veri 
colpevoli e II ha condannati 
senza remissione ». 

« La strategia della ten-
s'one — ha affermato ancora 
Anlasl avviandosi alla con 
cluslone — forse non e fini­
ta. La criminalità politica 
colpisce ogni giorno- a Reg­
gio Calabria, a Lecco a Na­
poli e, proprio questa notte, 
a Milano. 

Incredibile giustificazione di un funzionario siciliano, assenteista incallito 

«Non posso lavorare: sono scrittore» 
L'imbarazzo della Corte dei Conti — Interrogazione del PCI alla Regione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

« Faccio lo Mrtttore e per 
questo motivo non posso ve 
nlre In uftlclo» l'ufficio è 
l'assessorato all'Industria « 
commercio della regione Ri-

al luna e l'Impiegato che ha 
messo per iscritto questa 
raggelante e perentoria d) 
chlaraz'one è il dottor VI 
to Cairn ciò. abitante a P>i 
Icrnio nella zona rcsldenzla 
lf ni ^ rt Gene:a.e S-reva La 
Corte del conti che h i mes 
so t. ntu.o f a le caru- rti'l 
l'a-« es-sorato ha rlso.to do 
pò qualche os ta/tonc questo 
strano «conflitto di lavoro» 
autorizzando r.immln strazio-
ne ragionale a dispensare lo 
scrittore-assenteista dal ser-
Tizio, e cioè a licenziarlo per 
•oarso rendimento. 

Nella relazione sull'attività 
del governo e dell'ammini­

strazione che la Corte è so­
lita associare alla sua deci­
sione sul rendiconto finan­

ziarlo annuale della regione. 
I magistrati annunciano di 
aver esaminato la dichiarazio­
ne scritta stilata dal Carmi-
ciò « In risposta a contesta­
zioni di adciehlto » a lui mos­
se « per numerose assenze ar­

bitrarle e ìnossei vanza del 
1 orarlo ». 

In tale documento il fun 
zlonario — rivela la Corte -
sostiene ai « non poter nsscr 
vare correttamente l'orario 
di ufficio, ne attendere pit>-
ficuamente al -suo lavoro pres­
so l'amministrazione a causa 
della libera attività di scrit­
tore da lui svolta » 

Se ne discuterà alla auaru-

blea regionale, dove 11 grup­
po comunista ha rivolto una 
Interrogazione al presidente 
della regione. Come libera­
re l'amministrazione regiona­
le di un cosi Ingombrante 
fardello? In realtà all'asses­
sorato 11 problema se l'era­
no posto. Ma quel che impres­
siona, è — come rileva l'inter­
rogazione rivolta In tono 
scherzoso dal giuppo al pre­
sidente della regione — l'at­
teggiamento del magistrati 
della Corte del conti i qua­
li, infatti, hanno impiegato 
qualche tempo in preda ad 
un dubbio la dichiai azione 
scritta dal funzionarlo equiva­
le a «dimissioni»? E allora 
non c'è il rischio di negargli 
11 diritto a godere la pen­
sione? C'è Infatti una nor­
ma dell'ordinamento regiona­
le che fissa un tetto di anzia­

nità minimo per 1 funziona­
ri dimissionari molto più al­
to di quello del Carmlcio So­
lo nel marzo scorso, dopo 
che per svariati mesi l'im­
piegato aveva continuato a 
godere del suo stipendio, co­
me racconta la stessa Corte 
nella sua relazione, la sezlo-
ne di controllo sciolse il no­

do prescrivendo 11 licenziamen­
to. A questo punto, chiedono 
Ironicamente 1 deputati co 
munisti Corallo e Chcssari, 
non sarebbe meglio modifica­
re le norme regionali in mo­
do da « cre.-uc le condizioni 
perchè lo scrittore possa de 
dlcarsl ft tempo pieno alla 
sua attività creativa, lenza 
ulteriormente essere Infastidi­
to e distratto da burocrati­
che incombenze »? 

v. va. 

20 giorni incatenato 
in una tana alta 

poco più di un metro 
Il padre di Giovanni Schiaffino: « Sono riuscito a raci­
molare solo 315 milioni contro la richiesta di due mi­

liardi » - La continua minaccia di essere ucciso 

liberazione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 12 

« Ricordo poco o niente del­
la mia prigionia. Sono stan­
co Sono sfinito 

Stamane Giovanni Schiaffi­
no, il ventenne figlio del pre­
sidente la società saccarifera 
« Sermlde » rapito 11 22 no­
vembre scorso e liberato ieri 
sera in una località isolata 
sopra Recco. alla periferia le­
vante di Genova, si è pre­
sentato ai giornalisti per ri­
spondere a qualche domanda 
e ringraziarli, col padre, per 
la loro collaborazione sia al 
momento del silenzio stampa 
e sia con la pubblicazione del 
messaggi che hanno accele­
rato la conclusione della 
drammatica vicenda, che pa­
reva non potesse avere alcu­
no sbocco per la difficoltà che 
gli Schiaffino avevano incon­
trato nel raccogliere l'esorbi­
tante somma richiesta di due 
miliardi di lire, unita alla In-

I transigenza del banditi che 

' avevano minacciato di comin-
j d a r e a tagliare due dita al 

rapito 
« So soltanto — ha ricorda­

to il giovane figlio dell'indu­
striale — che mi trovavo 
chiuso In una stamberga, un 
angusto sgabuzzino, una sor­
ta di tana non più alta di 
un metro e lunga un palo di 
metri Mi avevano legato ad 
una specie di palo con la ca 
tcnella e dovevo rimanere 
giorno e notte sdraiato Quan­
do mi hanno finalmente solle­
vato, per liberarmi, non sta 
vo più in piedi e mi hanno 
dovuto sorreggere MI pare 
vano più comprensivi ed ho ca­
pito che mio padre aveva 
pagato 11 riscatto Ma pri­
ma di allora mi hanno sem 
pre t ra t ta to con odio, con di­
sprezzo Alla notte (non di­
stinguevo bene quando era 
chiaro e quando era scuro, se 
non dopo essermi abituato a 
quella situazione) uno dei 
banditi si sdraiava accanto 
a me ed estraeva la pistola 

Vendute all'estero navi costruite 
coi mutui della Regione siciliana? 

Il « boia d'Albenga » racconta la sua verità ai giudici romani 

Luberti nega l'assassinio: «La trovai 
morta dopo un incontro col medico» 

Ha specificato una data (19 gennaio 1970) che nessun perito è in grado di confermare • L'assur­
da lunga veglia al cadavere di Carla Gruber, l'annuncio agli amici e alle autorità e la fuga 

Luciano Luberti è giunto al punto cruciale del suo racconto al giudici romani, alle ore decisive della morte della sua 
amante. E Ieri ha voluto stabilire con esattezza la data della tragedia: suicidio, dica lui, omicidio premeditato, dicono 
1 magistrati che hanno condotto l'Istruttoria. «Carla Gruber — sono le parola «satte del "bo ia cri Albenga" — si è 
uccisa all'alba del 19 gennaio 1970». Nessun perito, lavorando su un corpo che fu trovato tanti giorni dopo, è in grado 
di affermare se Lubertl mente o dice la verità. Quel che i periti poterono stabilire, allora, è che la donna doveva essere 
morta in un giorno imprecisato fra il 12 e il 22 gennaio. La lunga «camera ardente» impedì agli esperti di essere più 
precisi Di qui parte il rac­
conto di Luberti il quale, i 
paradossalmente, afferma che 
lui non ha dubbi sul fatto ! U N A INDAGINE A MESSINA DELLA FINANZA 
che di suicidio si tratti , an- ' 
che se ammette che 11 proiet­
tile mortale è stato sparato 
con la sua pistola, una ca­
libro 7,65 che egli teneva nel 
comodino. 

I problemi che assillavano 
la Gruber quando la donna 
tornò a convivere con lui, 
secondo il racconto di Lu­
berti, erano quelli relativi 
al quattro figli e precisa­
mente Francesca (la cui pa­
ternità l'Imputato attribui­
sce al marito Mario Bazza-
rlni) Marzia e Marinella che 
erano sue figlie e Melissa 
nata dalla relazione con 11 
dott. Muzzollni Tutte e quat­
tro le bambine finanziaria­
mente erano a carico di Lu­
bertl e la Gruber non ac­
cettava questa situazione: 
voleva ad ogni costo che 
Bazzarinl e Muzzollni inter­
venissero e, sentendosi sem­
pre più debole per la sua 
malattia Informò Luberti di 
aver fissato un appuntamen­
to con 11 dott. Muzzollni al­
lo scopo di trovare una so­
luzione per la piccola Me­
lissa, e lo pregò di andar1© 
a prendere a mezzanotte al­
l'uscita del Forlanini dove 
il medico lavorava Lubertl 
accettò l'incarico e 11 dott 
Mario Muzzollni si incontrò 
con Carla Gruber verso la 
una Lubert' Il lasciò soli e 
tornò (dice sempre lui) a 
riprendere l'uomo sotto 11 
portone di casa verso le tre 
e mezza. Discussero ancora 
a lungo, Lubertl e Mazzoli-
ni, poi 11 primo rientrò nel­
la casa che divideva con lo. 
Gruber Salite le scale tro­
vò la porta dell'appartamen­
to accostata e dal corridoio 
vide che nella stanza della 
Gruber la luce era accesa. 
« Entrai. . Carla era sdraia­
ta nel letto era morta » 

Presidente: Come fa a di­
re che era morta? Perche 
non chiamò a iu to ' 

Luberti (alzando la voce)' 
Presidente crede che lo non 
sappia distinguere un mor­
to da un vivo? Il « boia di 
Albenga ha poi seguitato 11 
racconto dicendo di aver fat­
to un plano e cioè quello di 
tenere segreta la morte di 
Carla Gruber fino a quan­
do non avesse sistemato i 
figli. Portò la piccola Me­
lissa da sua madre e ini­
ziò mediante telefonate e 
lettere a minacciare il dott. 
Muzzollni. Tentò anche di 
ammazzarlo Insieme alla mo­
glie. Si appostò nei pressi 
della loro abitazione con un 
fucile Winchester ma quan 
to 1 coniugi sii capitarono 
a non più ai dieci metri 
pensò alla piccola Me"ssa e 
non ebbe 11 coraggio di spa 
rare 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

Sarebbero state vendute al­
l'estero due navi costrutte con 
mutui della Regione siciliana. 
Per accertarlo il pretore di 
Messina, dottor Elio Risica­
to, ha affidato alt i Guardia 
di Finanza una indagine sulle 
attività economiche di due 
società della città dello Stret­
to, la Soatme e la Sonarne, 
commissionarie di due tra­
ghetti gemelli, la « Monica 
Russotti » e la « Laura Rus-
sottl », l'uno varato quattro 
anni fa, l'altro In corso di 
completamento nel cantieri 

navali « Cassaro » di Messina. 
L'indagine è scaturita da 

una denuncia presentata alla 
magistratura dall'lng Vitto­
rio Cassaro, proprietario de­
gli una volta fiorenti cantieri 
navali omonimi messinesi, 
che sono presidiati da qual­
che settimana dagli operai 
per difendere 11 posto di la­
voro Cassaro ritiene di es­
sere stato trascinato sull'orlo 
del crack in quanto creditore 
dall'lng. Sebastiano Russotti. 
amministratore unico delle 
due società, di qualcosa co­
me un miliardo e mezzo di 
lire Secondo 11 Cassaro. Rus­
sotti avrebbe tentato di por­

tare all'estero le due navi, 
che vennero costruite con un 
mutuo agevolato concesso dal­
la Regione. A questo scopo, 
sempre secondo la denuncia 
de,l imprenditore, Russotti 
avrebbe cenduto ad una so­
cietà liberiana, la «Antares», 
della quale è anche ammi­
nistratore un co. le due navi 
per cinque milioni e mezzo 
di dollari. 

A sua volta r«Antnres» 
avrebbe rivenduto le due na­
vi a un'altra società ammi­
nistrata dal Russotti, la «Sea-
speed», con sede In Grecia. 

v. va. 

ad ogni rumore. E continua­
va a minacciarmi, a farmi 
paura, a dirmi che mi avreb­
bero ucciso se mio padre non 
avesse versato 1 due mi­
liardi » 

Il padre di Giovanni e an-
ch'egll sfinito, disfatto per la 
attesa e la diffide trattativa, 
ma riesce a sorridere osser­
vando il figlio. Gli luccicano 
gli occhi, non si capisce se 
per le lacrime trattenute o 
per la gioia che tutto sia 
finalmente finito Venti terri­
bili giorni di ansie e di Incu­
bi tinscor.si con l'apprensio­
ne che i contatti si potesse­
ro interrompere, che 1 bandi­
ti non accettasero la somma 
dei 315 milioni, indubbiamen­
te esigua rispetto alla richie­
sta dei due miliardi, e che 
decidessero per il pepgio Pri­
ma avevano minacciato di uc­
cidere Giovanni ma in un se­
condo tempo, col messaggio 
firmato dal giovane ed inviato 
al «Secolo XIX». avevano 
minaccnto di tagliargli due 
dita « Soltanto » due dita, an­
ziché togliergli la vita E* 
stato considerato come un ce­
dimento d"l rapitori e sono 
state accelerate le trattative 
che hanno portato al rilasrlo 
di C \ . >>annl Schiaffino 

« Non sono riuscito a raci­
molare più di 315 milioni — 
dice l'Industriale dello zuc­
chero Federico Schiaffino — 
contro I due miliardi richiesti. 
L'avvocato Grego ha condot­
to bene le trattative con . 
banditi ma io avevo una gran 
paura che sopprimessero mio 
flRlio Mi avevano minaccia­
to Avevano anche voluto par­
lare direttamente con me per­
chè ritenevano di potermi 
strappare qualcosa di più. ma 
lo. come ho avuto anche oc­
casione di Informare attraver­
so il comunicato stampa, de­
cisamente non riuscivo, non 
sono stato capace di mettere 
insieme più di quella somma. 
« Rapiremo un altro — m'ave­
vano minacciato — e vi fare­
mo sapere dove trovare vo­
stro figlio », come dire che lo 
avrebbero ucciso e si sareb­
bero rifatti con un altro ra­
pimento E ancora mi aveva­
no detto, con aria quasi di 
commiserazione' «Vuol dire 
che le r imarranno soltanto 
tre figli» 

Giovanni Schiaffino, ma­
gro, pallido, barba ancora In­
colta, ascolta tutto come al­
lucinato e rivive 1 tremendi 
giorni della sua prigionia. Ri­
corda il suo guardiano* « Un 
duro, cattivo, imperioso Mi 
puntava la pistola alla te­
sta alla minima mossa Una 
volta che ho aperto una latti­
na di « Coca Cola » facendo 
rumore, a momenti mi am­
mazza per lo spavento che si 
è preso Era nervoso, inslcu-
ro» 

Giovanni Schiaffino è sta­
to rilasciato poco prima del­
la mezzanotte di giovedì sul­
le alture di Recco, in una lo­
calità i ra Polanesl e Megli, 
non lontano da una villa un 
po' Isolata che 11 giovane ha 
raggiunto quasi carponi, non 
avendo più la forza di reg­
gersi in piedi 

Stefano Porcù 

Due condanne 
per la pasta 
con grano 

tenero 
Due condanne a quattro 

mesi di reclusione per frode 
in commercio, queste le pri­
me sentenze nel confronti dei 
proprietari del pastifici che 
hanno prodotto la pasta con 
una percentuale di grano te­
nero superiore a quella sta­
bilita dalla legge La IX pre­
tura penale di Roma aveva 
tlssato ieri mattina tredici 
processi nei confi oliti di al­
trettanti pastifici ma soltan 
to due sono .stati celebrati 
Il primo imputato convocato 
dal pretore dott Veneziano 
era la signora Erminia Bo-
naca, responsabile dell'omo­
nima ditta con sede a Pe­
rugia, successivamente è sta­
ta la volta di Francesco Car­
lo D'Alessandro, titolare del 
pastillclo D'Alessandro con 
sede In provincia di Cosen­
za 

Gli esami di laboratorio a-
vevano accertato che in en­
trambi i casi la percentuale 
di giano tenero era di gian 
lunga superiore al 3V pre 
Usto dalla legge e piccina-
nv-ntc per la pasta Bonaca 
il 50', e per quella fabbricata 
dal past.lieto D'Alessand'o 
25 30' r I difensori dei due 

Vedendo Inutili i .suol I Imputati hanno contentato 
storzi si decise a rendere no­
ta la morte della Gruber 
facendo stampare i necro­
logi che inviò agli ©mici 
della donna. Questo avvenne 
1 primi di febbraio mentre 
il cadavere della Gruber era 
ancoia nella sua stanza da 
letto sigillata all'esterno con 
un nastro isolante Soltan 
to alla fine di marzo e do 
pò aver conosciuto un \ ra 
gazza di 19 anni che lo a 
vrebbe alutato a nasconder 
si, il « boia di Albenga » de 
nunciò l'esistenza del cada 
vere con untt lettera alla 
Procura della R"pubbllca 
Passarono altri giorni poi 
finalmente fu trovato il cor­
po della Gruber. Luberti era 
già fuggito 

Franco Scottonì 

la validità delle analisi sulla 
pasta eilc-ttuate dal « Labora­
torio provinciale d'igiene e 
piofilassi » Di diverso parole 
è stato il pletore che ha con 
dannato 1 due titolari a quat 
tro mesi di reclusione 

Gli altri processi che riguar­
dano le ditte Fablanelll, Pez­
zullo. Kim Combattenti, Bui-
toni e Colavita sono stati iin 
viatl al 23 gennaio A nuovo 
i uolo sono andati i proccbsl 
a carico di Pambulletti Pan 
Unella. Riccardi Cirio e Pil­
lante Per quanto riguarda 
la ditta Ponte 11 pretore ha 
dichiarato la propria incom 
petenza a giudicare e ha tra­
smesso gli atti a Perugia, do­
ve li pastificio ha sede in 
quanto è In corso un altro 
procedimento per lo stesso 
reato. 

Illegittima 
l'abolizione 
dello sconto 
per la RCA 

Il provvedimento del mini­
stero dell'Industria con il qua­
le e stato permesso alle com­
pagnie assicuratrici di soppri­
mere lo sconto del \7.ro sulle 
tariffe RCA delle auto per 
il 1975 e stato contestato al 
tribunale amministrativo re­
gionale del Lazio. 

n ricorrente sig. Innocenzo 
Zuccarelli. assistito dagli av­
vocati, on. Franco Assante e 
Mario Paone, sostiene che nel 
decreto ministeriale vi sareb­
bero «delle Illegittimità ed e 
insufficientemente motivato ». 
In particolare si fa rilevare 
che mentre 11 numero degli 
Incidenti stradali e stato nel 
1974 in netta diminuzione (ol­
tre il 20' i ) il ministero con­
cesse l'abolizione dello sconto 
del 12'o sul costo delle poliz­
ze, percentuale, che con altri 
discutibili « addizionali » e di­
venuta poi de' 15 63'o. In so­
stanza 11 ministero dcll'Irdu-
stria a giudizio del ricorrente 
avrebbe regalato alle compa 
gnie assicuratrici, per il 1975, 
circa 167 milardi di lire, 

A questo proposito ver» rono 
citate le stesse statistiche del-
TANIA (l'Associazione che 
riunisce le Compagnie) che 
attestano come la « frequen­
za dei sinistri e discesa nel 
1974 al 27,96r,, rispetto al 
32 30 de-1 1973 II che vuol dire 
the 1 sinistri sono diminuiti 
più o meno de! 24 25'o» Fa­
cendo un calcolo approssima­
tivo il r.corrente afferma che 
a chiusura dell'esercizio 1975 
le compagnie avranno incas 
sato circa 1155 miliardi icioc 
il 15.63'-,. in più del mille mi 
Hard! del 1974) e avranno sop­
portato un onere di circa 700 
miliardi relativi al 3 milioni 
e 500 mila sinistri Aggiun­
gendo i 288 miliardi ricono­
sciuti dalla legge per spese 
di gestione il profitto delle 
oompoenle è dd 187 imbardi 

sconti da favola di natale 
sui roller subito 
Ma non è una favola • anzi è una favola vera Per le tue vacanze bianch». 
Roller ti dona In dicembre sconti di sogno sui prestigiosi roller Rernbrandt. 
Vai subito a vedere i roller della tua tavola di Natale presso i punti 
di vendita Roller. E un occasione festosa ^he non si ripeterà E eh© 
vale per un numero limitato di roller 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
filiale di trillano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora slena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei, 832283 

J roller-market firenze piazza stazione lOr tei. 213472 

l'organizzazione di vendita roller e inserita 
in tutti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce H nlar 


